LE  MOZIONI    AL  VOTO  DELL’ASSEMBLEA

NEL  CONVEGNO  DI 

La Politica alla 

Gente  

Milano, 24 maggio 2008

Presentazione

Prosegue l’ “esercizio di democrazia” !!!

Ripetiamo quanto detto:  ai problemi che stiamo affrontando, ci impegnamo a dare una soluzione a nome di tutti e non solo nostro.  

Per questo ci permettiamo di coinvolgervi... inviandovi una nuova versione delle mozioni per il Convegno del 24 maggio e presentandole sul sito  www.lapoliticaallagente.it  . 

La nuova presentazione, che rispetta le intenzioni di chi ha proposto le singole mozioni, tiene conto delle osservazioni che diversi amici ci hanno inviato.  Un aiuto che ha già dato un risultato: le mozioni sono DI MENO e PIU’ CORTE !!

Ricordiamo che si “fronteggiano” due proposte per la nostra organizzazione che deve nascere.

1) 
Costituire un ente riconosciuto; scriverne lo statuto, originale negli scopi ma per il resto simile agli statuti in uso corrente.  

2)
Permetterci solo un coordinamento leggero, costituito da persone al “servizio” di tutti e che evitino di prendere decisioni obbliganti per altri.  

Aspettiamo nuovi contributi.

Grazie!

( inviare le osservazioni a: info@lapoliticaallagente.it )

I testi delle mozioni

Mozione 1 

"La Politica alla Gente", in tutte le strutture che si vorra' dare e in ogni suo membro, continui ad operare con un solo fine: restituire al cittadino la piena capacita' e possibilita' di svolgere compiutamente il suo ruolo civico, e quindi di prepararsi ad assumere decisioni e responsabilita'.  E lo faccia attraverso i suoi gruppi di quartiere e di localita', di cui si auspica il consolidamento e nel comtempo la costituzione di nuovi gruppi.

(a cura di Lorenzelli - Bertini – Fiorentini - Spelta)

Mozione 2.

L'Assemblea del Convegno di "La Politica alla Gente", sentite le relazioni dedicate ai due anni di esperienza della "fabbrica del programma" di un governo come lo vorrebbero i cittadini, ritiene di: 
a) approvare l'attivita' di "fabbrica del programma" e disporre che venga certificata come attivita' standard che fa parte di quelle consigliate ai gruppi di "La Politica alla Gente", in particolare ai nuovi che si aprono; 
b) affidare a una commissione di volontari, provenienti dai gruppi che hanno sperimentato la "fabbrica del programma" nei primi mesi del 2008 sia con risultati positivi che con risultati negativi, la scrittura di un breve "prontuario", che dia indicazioni precise a qualunque gruppo voglia svolgere questa attivita'; prontuario da completare entro il 15 giugno 2008; 
c) accettare - anzi favorire - proposte di fondare nuovi gruppi, anche lontano da Milano.

(a cura di Sem Prandoni)

Tenuto conto che: 
1) il lavoro di un gruppo deve essere finalizzato ad uno scopo preciso, altrimenti la partecipazione rischia di essere poco convinta e responsabile; 
2) presentare regolarmente le proprie richieste ai partiti o alle autorità instaura una "prassi corretta" nei rapporti tra cittadini e istituzioni; ....

.... Mozione 3. 

SI CHIEDE CHE

la tradizionale attivita' denominata "Fabbrica del Programma" preveda la possibilita' - vivamente raccomandata! - di inviare ai segretari cittadini di tutti i partiti politici (o alle autorità cui spettano le decisioni al riguardo) il documento finale elaborato dal gruppo, una volta rivisto dai partecipanti e previo consenso unanime degli stessi. Il documento in questione dovra' essere accompagnato da una lettera scritta firmata da tutti i membri, in cui verra' chiesto all’istituzione interpellata di fare propri i provvedimenti previsti dal documento o di motivarne il rifiuto."

ARGOMENTAZIONE A FAVORE 
Una prassi simile all'inizio non portera' certamente frutti, ma contribuira' a formare un terreno su cui far crescere la cittadinanza responsabile.

 (a cura di Sergio Massimi)

.... Mozione 4.       

SI CHIEDE CHE

la tradizionale attivita' denominata Fabbrica del Programma debba proseguire come segue. 
A quello che e' finora stato il documento finale elaborato dal gruppo deve seguire la redazione di una proposta di legge che punti al raggiungimento dei punti programmatici indicati nel documento. 

Tale proposta di legge dovra' venire trasmessa a tutti i gruppi affinche' la discutano e propongano eventuali modifiche. Spettera' poi a chi è incaricato del coordinamento promuovere la costituzione di un’opportuna commissione che riassuma tutte le modifiche in unico testo di legge, che dovra' poi essere votato (anche tramite Internet) da tutti i membri del movimento. Una volta che la proposta di legge sara' stata approvata dalla maggioranza dei gruppi, si procedera' alla raccolta di firme necessarie per poterla inviare direttamente al Parlamento.

In una prima fase, si propone ai gruppi con maggiore esperienza d'iniziare a sperimentare questo nuovo metodo incominciando a redigere le proposte di legge che recepiscano gli obiettivi proposti nei loro documenti finali.

.... Mozione 4a.       

 “La Politica alla Gente”, al fine di ottenere presto dei risultati concreti, cerca l'aiuto di gruppi a lei vicini e strutturalmente piu' numerosi e organizzati, ad esempio i grillini; collaborando con essi per redarre le proposte e raccogliere le firme necessarie alla presentazione in Parlamento.

ARGOMENTAZIONE A FAVORE 

La presente mozione aspira al raggiungimento di un traguardo ambizioso. Non e' infatti pensabile, per ogni proposta prodotta dai gruppi, che si raccolgano le 50.000 firme richieste per presentare la relativa proposta di legge: ci vorrebbe un’enorme organizzazione con gli alti costi.

L'obiettivo finale e' quello che si arrivi davvero a restituire la politica ai cittadini: cioè che si riescano a far crescere i gruppi che elaborano le proposte fino a raggiungere il numero di 50.000 estensori, e non semplici firmatari!

Finora le pochissime proposte di legge d'iniziativa popolare presentate in Parlamento non sono mai giunte sui banchi della Camera o del Senato perche' non sono mai state poste all'ordine del giorno: 50.000 firme non sono in grado d'impensierire chi ci governa.  Ben diversa cosa sarebbe una legge redatta da 50.000 o piu' estensori che possono riproporla a pie' sospinto: l'insieme di queste persone diventerebbe un gruppo di pressione simile a quelli gia' esistenti in Germania, assai piu' temuto dai partiti oggi esistenti perche' capace di "inondare" il Parlamento di proposte, determinando una vera e propria "rivoluzione" dell'intero sistema politico sospinta dal senso civico.

Finalmente il Parlamento si sentirebbe addosso "il fiato sul collo degli Italiani", con una forte spinta ad operare nell'interesse dei cittadini e non piu' nel proprio.

 (a cura di Clelio Fiorentini)

Mozione 5. 
Allo scopo di sperimentare la collaborazione tra i gruppi e verificare gli eventuali frutti positivi che potrebbero scaturirne,  si invitano vivamente i gruppi di quartiere a interagire tra loro, scambiarsi le esperienze e lavorare a progetti comuni.

 (a cura di Lorenzelli - Bertini - Fiorentini)

Mozione 6
L'assemblea del Convegno lancia un appello ai gruppi con piu' esperienza, affinche' inizino a tradurre il loro lavoro (che e' stato fin qui di formazione) in un approccio sistematico alle realta' locali, anzitutto per conoscere i problemi e le risorse del territorio.

 (a cura di Lorenzelli - Bertini - Fiorentini)

Mozione 7 
L'assemblea del Convegno lancia un appello a volontari che si offrano per valorizzare, nel nostro sito Internet, la parte che dovrebbe essere fondamentale: ovvero la descrizione della vita dei singoli gruppi (gia' oggi prevista alla voce "Notizie dai Gruppi"), con l'ausilio di fotografie, ecc.

(a cura di Lorenzelli - Bertini - Fiorentini)

+++++++++++++++++++++++++++++++++++++++

Mozione 8. 
L’assemblea di questo convegno, riunito in data 24.5.08 a Milano,  delibera che il movimento "La Politica alla Gente" compia tutti i passi necessari per costituirsi in un ente riconosciuto, a partire dall’adozione di uno statuto e dal deposito di nome e simbolo. 

A tal fine approva la costituzione di una commissione formata da max 9 persone che avra' il compito di redigere una proposta di statuto, da sottoporre alla prossima assemblea del movimento, che va convocata entro e non oltre la fine di novembre 2008.

 (a cura di Marco Spelta)

(se approvata: viene proposta e nominata la commissione)

Mozione 9a.          punto di vista (1)

L'assemblea di questo convegno nomina una segreteria politica composta da max 5 persone, per stabilire le priorita' del movimento. Resterà in carica fino alla prossima assemblea generale, da tenere entro il novembre '08.

 (a cura di Marco Spelta)

(se approvata: viene proposta e nominata la segreteria)

Mozione 9b           punto di vista (2) 

L'assemblea di questo convegno affida il movimento “La Politica alla Gente” a un gruppo di 3-4 persone animate da un unico SPIRITO, con un ruolo esclusivamente di coordinamento e non direttivo. Resteranno in carica fino alla prossima assemblea generale, da tenere entro il novembre '08.  Sarà loro cura evitare che i cittadini che partecipano ai gruppi di quartiere e località subiscano imposizioni dall'alto: come invece succede in tutte le organizzazioni che adottano le forme dell'attuale sistema rappresentativo in crisi.

 ( se approvata:  viene proposto e nominato il gruppo di coordinamento, 

e vengono ammesse al voto le mozioni seguenti, 9b.1 e 9b.2 )

Mozione 9b.1           punto di vista (2)

Al gruppo di coordinamento del movimento spetteranno le seguenti funzioni: 

a) curare che ogni gruppo abbia un moderatore adeguato; 
b) affiancare i gruppi fornendo loro consigli e valorizzando il lavoro da loro svolto basandosi sulle indicazioni fornite dagli stessi; 
c) trovare i modi per sostenere chi vuole formare nuovi gruppi; 
d) tenere le fila delle diverse attivita' in corso: divulgando info, preparando meeting nei quartieri e delegando chi dovra' estendere "La Politica alla Gente" fuori Milano.

Mozione 9b.2          punto di vista (2)

NEL CASO L'ASSEMBLEA DEL CONVEGNO DECIDA DI DOTARE "La Politica alla Gente" DI UNO STATUTO, si chiede che dia mandato a chi lo scrivera' di conformarsi, oltre che alle indicazioni adottate costituendo il gruppo di coordinamento, anche ai seguenti principi. 
1) Gratuita': nessuno deve "guadagnarci", men che meno chi assume qualche responsabilita'. 
2) Rispetto: sia incoraggiato il rispetto piu' pieno di tutti i membri del gruppo, evitando strutture in cui il cittadino piu' "acculturato" e "ciarliero" possa prevalere sugli altri; e il rispetto delle leggi vigenti. 
3) No al verticismo: al centro di La Politica alla Gente non ci deve essere un direttivo che decide, bensi' i gruppi di quartiere. Le decisioni spettano a loro, chi coordina e' al loro servizio.

 (a cura di Lorenzelli - Bertini - Fiorentini)

Mozione 10.
L'assemblea di questo convegno delibera che a partire dal mese di settembre 2008 si dia il via libera al Tesseramento a "La Politica alla Gente" per la stagione 2008-2009. 
Ogni iscritto dovra' corrispondere una quota associativa il cui importo sara' stabilito da questa stessa assemblea. 
La tessera da' il diritto di voto per tutte le decisioni che il movimento assume nelle sue assemblee ordinarie e straordinarie, in particolare riguardanti tutte le attivita' che il movimento organizza.

 (a cura di Marco Spelta)

Mozione 11. 
NEL CASO L'ASSEMBLEA DEL CONVEGNO DECIDA DI DOTARE "La Politica alla Gente" DI UNO STATUTO, si chiede che la proposta di statuto venga discussa sul sito di LPaG e per posta elettronica con tutti i partecipanti al presente convegno che si suppongono interessati, e in generale con chi partecipa al 'movimento'. 
A tal fine, una prima bozza di proposta deve essere disponibile alla "circolazione" un mese e mezzo prima della data dell'assemblea di novembre.

Mozione 12. 
NEL CASO L'ASSEMBLEA DEL CONVEGNO DECIDA DI DOTARE "La Politica alla Gente" DI UNO STATUTO, si chiede che lo Statuto sia provvisorio. Una successiva assemblea lo amendera' e decidera' di depositarlo.

 (a cura di Lorenzelli - Bertini - Fiorentini)

( inviare le osservazioni a: info@lapoliticaallagente.it )

